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2IL SUOLO, UNA RISORSA SEMPRE PIÙ A RISCHIO

Fonte: *Caring for soil is caring for life, European Commission Mission Board for Soil Health and Food Report, 2020; ** New Soil strategy – healthy soil for healthy life, Commissione Europea, 2020;*** 
European Environment Agency (2019) “The European Environment: State and Outlook 2020” Photo by Alex Wigan, Bence Balla-Schottner, Rory McKeever, Rmin Kathibi , Maarten van den 
Heuvei on Unsplash. 

• Il 33% dei suoli globali è oggi degradato (FAO)
• Negli ultimi due secoli, il carbonio organico del suolo ha 

registrato una perdita stimata dell'8% a livello globale 
(UNCCD)

• Il 20% della superficie dell’Unione Europea è soggetta a 
erosione con una velocità di 10 ton/ha*y (Commissione 
Europea)

• Ogni anno in Europa si registra una perdita di terra produttiva 
di 1.000 km2 (Commissione Europea)

• In Sud ed Est Europa il 25 % dei suoli sono ad alto o molto alto 
rischio di desertificazione ** (Commissione Europea)

I SUOLI GLOBALI SONO SEMPRE PIÙ AFFETTI DA ESAURIMENTO DEI NUTRIENTI

Il suolo svolge una serie di funzioni fondamentali per la vita sulla 
terra: approvvigionamento di cibo sano e di acqua pulita, 
mantenimento della biodiversità, ciclo dei nutrienti, adattamento e 
mitigazione del cambiamento climatico, conservazione del 
paesaggio.
Tuttavia:
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UNA RETE DI STRATEGIE PER SUPPORTARE UN SUOLO FERTILE 



4PAC PER IL SUOLO
SOSTANZA ORGANICA E RIDUZIONE DELLA CONTAMINAZIONE DEI SUOLI 

“Gli agricoltori dell’Unione Europea sono i primi custodi dell’ambiente naturale, in quanto curano risorse come suolo, acqua, aria e 
biodiversità sul 48 % del territorio europeo (….) e garantiscono funzioni essenziali di assorbimento del carbonio e di fornitura di risorse
rinnovabili per l’industria e l’energia” (Com. 2017 - 713 final)

La Politica Agricola Comunitaria contribuisce alla prevenzione e mitigazione dei processi di degradazione del suolo. 
Attraverso le misure agro-ambientali si offrono opportunità per:
• Favorire la produzione di uno stock di sostanza organica
• Incrementare la biodiversità del suolo
• Ridurre erosione, compattamento e contaminazione

Inoltre attraverso la condizionalità, viene promosso il mantenimento del suolo agricolo e dell’ambiente produttivo in buone
condizioni. 

Nell’attuale PAC, in alcune regioni Italiane sono previste all’interno dei Piani di Sviluppo Rurale regionali (Misura 10 –
Misure agro-climatico-ambientali), misure volontarie a supporto di plastiche biodegradabili in suolo (pacciamature)
Anche nelle misure ambientali dell’OCM ORTOFRUTTA di alcuni paesi europei (Ita, Fra, Spa e Port) sono incluse le 
pacciamature biodegradabili in suolo tra le azioni finanziabili 



5LE MISURE PER IL SUOLO: LA PAC
IL SUOLO AL CENTRO DELLA RIPARTENZA

Nell’ambito del Green Deal, la strategia Farm to Fork prevede
una serie di pratiche volte all’incremento della materia
organica nel suolo.

La PAC (e la nuova PAC post 2020) è uno strumento chiave per
promuovere la transizione ad un modello rigenerativo.

Per massimizzare gli impatti di tale strumento sulla protezione
del suolo occorrerebbe:
• Inserire “l’apporto di materia organica nel suolo” all’interno

del piano strategico della PAC.
• Prevedere attività sperimentali e di monitoraggio associate a

buone pratiche di gestione del terreno volte a rilevare e
monitorare i parametri essenziali per un suolo in salute.

• Promuovere pratiche agricole e di uso del suolo sostenibili
per la gestione della sostanza organica, come strategia di
ripristino dello stato di salute dei suoli, attraverso
l’applicazione di compost dalla raccolta differenziata del
rifiuto organico e di fanghi di qualità



6MISSION BOARD SOIL HEALTH AND FOOD
IL SUOLO AL CENTRO DELLA RIPARTENZA

• “Mission Board for Soil Health and Food” supporta la 
Commissione Europea nell’individuare soluzioni alle sfide della 
sicurezza alimentare e della qualità del suolo. 

• Raccomandazione della Mission Board Soil Health and Food: 
garantire che il 75% dei suoli di ciascun Paese UE raggiunga uno 
stato di buona salute entro il 2030, assicurando i servizi 
ecosistemici essenziali per tutte le forme di vita. 

• Attraverso un approccio sistemico che combini ricerca e 
innovazione, co-creazione di soluzioni, loro misurazione e 
dimostrazione attraverso i Living labs e le lighthouses, cambi di 
politiche e delle pratiche quotidiane degli agricoltori, delle 
industrie e dei consumatori.

• Engagement della società: attraverso un’educazione e 
formazione di qualità con approccio olistico, promuovendo gli 
insegnamenti multidisciplinari e sistemici, che mettano insieme la 
formazione scientifica, tecnologica e economico umanistica, 
permettendo soprattutto esperienze su campo, condividendo 
progetti di territorio capaci di catalizzare una molteplicità di 
iniziative

https://www.youtube.com/watch?v=53bbzE2IpKc&f
eature=emb_logo



7RE SOIL FOUNDATION
UNA FONDAZIONE ITALIANA PER IL SUOLO
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RE SOIL FOUNDATION – GLI OBIETTIVI

PROMUOVERE LA SALVAGUARDIA DEL SUOLO IN ITALIA E IN EUROPA

Diventare punto d’incontro per le diverse realtà italiane che si 
dedicano al tema, in grado di sintetizzare e capitalizzare i casi di 
successo esistenti e promuovere nuove iniziative

Diffondere a livello nazionale e locale le attività e gli obiettivi fissati 
dal Mission Board for Soil health and food della Commissione
Europea, anche grazie alla sinergia con il MUR

Supportare la promozione di standard elevati per la salute e la 
fertilità dei suoli e di sistemi di monitoraggio delle attività 



9RE SOIL FOUNDATION – GLI OBIETTIVI

CREARE LE CONDIZIONI PER SVILUPPARE CASI STUDIO TERRITORIALI E MOLTIPLICARLI, 
ANCHE ATTRAVERSO LA DIFFUSIONE DI LIVING LABS E LIGHTHOUSES

Connettere i progetti dedicati alla tutela del suolo e ai materiali 
bio-based a livello nazionale per amplificarne l’impatto e 
promuoverne di nuovi, in collaborazione con fondazioni locali e 
attraendo fondi europei

Rafforzare il legame tra agricoltura e ricerca attraverso la 
diffusione di lighthouse farms e di casi di eccellenza di 
agricoltura biologica e rigenerativa per ridurre l’impatto 
ambientale e massimizzare l’uso efficiente delle risorse 
attraverso l’introduzione di tecnologie in grado di migliorare la 
qualità del suolo

Promuovere lo sviluppo di sistemi virtuosi di raccolta dei rifiuti e di 
impianti di trattamento del rifiuto organico adeguati alle sfide 
attuali, in grado di produrre sostanza organica di alta qualità per la 
decarbonizzazione/rigenerazione dei suoli e per la realizzazione di 
bioraffinerie innovative



10LE LIGHTHOUSE ITALIANE

Lombardia:
o Agrilombricoltura Terra Viva: compost e vermi-compost che può essere usato da aziende biologiche e 

biodinamiche; letame parzialmente vendito ad impianto di biogas per produzione di energia. Circa 50 
aziende della zona partecipano al progetto e si sono costituite in cooperative. 

Veneto:
o Consorzio Prosecco Valdobbiadene & Fondazione Symbola: prove con teli di pacciamatura 

biodegradabili, bio-erbicidi  per coltivazione delle viti e biolubrificanti (biodegradabili) 
o Azienda Sant’Ilario 261 ettari coltivati con pratiche di agricoltura conservative; 120 ettari di aree

tampone e boschetti; mantenimento di impollinatori; efficenza irrigua; agricoltura di precisione e 
incremento sostanza organica del suolo. 

Emilia-Romagna:
o Bonifiche Ferraresi: agricultura 4.0, materiali biodegradabili, bio-erbicidi, colture per bioraffinerie e 

biolubrificanti per ridurre la contaminazione dei suoli. 

Piemonte:
o OP Ortofruit Italia: uso si teli per pacciamatura biodegradabili in suolo da oltre 15 anni, ormai utlillizzati

per 80 % su colture orticole e 100 % su colture a foglia. Attiva in progetti di riduzione impatto ambientale 
e incremento salute dei suoli. 

Toscana:
o Consorzio del vino nobile di Montepulciano: uso di bioerbicidi per ridurre la contaminazione del suolo.

Campania :
o Coop. Terra Felix: uso di pacciamature biodegrabili; importante ruolo sociale nel promuovere la legalità, 

coltivando terre confiscate alla Mafia. 
o Az. Agricola Amico bio & CREA CI/AA: agricoltura biodinamica, uso di pacciamature biodegradabili, 

partecipazione a progetti di ricerca nazionali ed internazionali.

Sicilia:
o Parco di Pantelleria: biomateriali, bioerbicidi per ridurre la contaminazione dei suoli. 



11LA BIOECONOMIA CIRCOLARE
PER RIGENERARE I TERRITORI

Source: Ellen Mac Arthur Foundation

La bioeconomia circolare, che è 
quella parte dell'economia 
circolare che ha a che fare con 
materie prime rinnovabili, può 
essere uno strumento chiave 
per decarbonizzare l'atmosfera, 
rigenerare i suoli, “fare di più 
con meno”



12BIOECONOMIA CIRCOLARE PER LA RIGENERAZIONE DEL SUOLO

Fonte: *Barry Commoner 1971; C. Mondinia, K. Coleman, A.P. Whitmore, Spatially explicit modelling of changes in soil organic C in agricultural soils in Italy, 2001–2100: Potential for compost amendment, 
Agriculture, Ecosystems and Environment, 2011. E. Favoino, D. Hogg, The potential role of compost in reducing greenhouse gases, 2008. Si veda anche Kyoto Club e Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile, 
Italy Towards Zero Organic Waste to Landfill, 2016.

NEI SISTEMI NATURALI CIÒ CHE VIENE ELIMINATO DA UN ORGANISMO, VIENE UTILIZZATO DA UN ALTRO COME CIBO*

• A causa dell'inquinamento, più di 64 Mt di rifiuti organici non 
vengono riciclati a livello dell'UE, rappresentando un enorme 
spreco di risorse e opportunità.

• L'uso del compost da rifiuti organici urbani è un valido supporto 
per riportare materia organica in suolo, ripristinando la sua 
fertilità

• L'applicazione del compost è uno dei principali strumenti per 
catturare il carbonio dall’atmosfera e stoccarlo nel suolo

+ SOM

Compost di alta 
qualità
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• Il 5% del totale dei rifiuti di plastica è costituito da 
plastiche agricole

• I film per la pacciamatura sottili non sono facili da 
riciclare 

• Fenomeno della «White pollution»: 
 i rifiuti plastici nel suolo hanno un impatto negativo 

sulla crescita e lo sviluppo delle colture, riducendo il 
loro rendimento fino al 15% 

• 80.000 ton mercato europeo dei teli per la pacciamatura
 95% (76.000 ton) di origine non rinnovabile e non 

biodegradabile
 Si stima che di queste 76.000 ton, oltre il 30% rimanga 

nei suoli

• Ogni anno vengono rilasciate 15.000 ton di 
microplastiche nei terreni europei 

RIFIUTI PLASTICI IN AGRICOLTURA

Fonte: European Commission, A European Strategy for Plastics in a Circular Economy,  2018; Liu EK, He WQ, Yan CR (2014) ‘White revolution’to ‘white pollution’—agricultural plastic film mulch in China. 
Environ Res Lett 9(9):091001; Agriculture Plastics Environment (APE); Ben W. Phillips, An Opportunity For Murcia, April 2019 © Regional Government of Murcia, www.adaptivethinking.green; Photo by 
Ambiente Europeo.

IMPATTI AMBIENTALI



14IL VALORE AGGIUNTO DELLA BIODEGRADABILITÀ
LA BIODEGRADABILITÀ IN DIVERSI AMBIENTI 

BIODEGRADAZIONE IN SUOLO

per tutti quei prodotti per uso agricolo che creano 
problemi di accumulo (i.e. erbicidi, pacciamatura, 
sistemi a rilascio controllato, coatings di semi/ 
fertilizzanti etc.)

BIODEGRADAZIONE IN ACQUA

per quei prodotti con problemi di accumulo nei fanghi di 
depurazione e nell'acqua, come nel caso degli additivi non 
biodegradabili per cosmetici e detergenti

BIODEGRADAZIONE IN COMPOSTAGGIO

per tutte le applicazioni che possono essere inquinate da 
residui di cibo o che possono inquinare i rifiuti organici 
che di conseguenza finirebbero in discarica

In una logica di bioeconomia 
circolare con al centro la qualità del 
suolo e dell’acqua, la combinazione 
di una rete efficiente di impianti di 
trattamento e la biodegradabilità e 
la compostabilità di alcuni specifici 
prodotti garantiscono che non si 
accumulino sostanze persistenti in 
suolo e nelle acque depurate, nei 
fanghi e nel compost e che questi 
ultimi possano tornare nei terreni, 
ripristinandone la fertilità e 
chiudendo il ciclo del carbonio.



15UNA BENEFIT COMPANY
CON AL CENTRO LE PERSONE, LE COMUNITÀ, I TERRITORI E L’AMBIENTE

Novamont è leader a livello internazionale nel settore delle bioplastiche e nello sviluppo di bioprodotti e 
biochemical ottenuti grazie all’integrazione di chimica, ambiente e agricoltura. In qualità di Società Benefit
certificata B Corporation opera in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, 
comunità, territori, ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri stakeholder. Il suo 
modello di bioeconomia circolare si basa su tre pilastri:

https://bcorporation.eu/about-b-lab/country-partner/italy

LA REINDUSTRIALIZZAZIONE DI SITI 
DISMESSI

LA FILIERA AGRICOLA 
INTEGRATA

Sviluppo di filiere agricole a basso 
impatto ambientale, attraverso la 

valorizzazione di terreni marginali e 
non in concorrenza con le produzioni 

di cibo, integrate con il territorio e 
collegate con le bioraffinerie

I PRODOTTI COME 
SOLUZIONI

Prodotti della filiera ideati e sviluppati 
per fornire soluzioni uniche e 
sostenibili a specifici problemi 

ambientali e sociali, strettamente 
connessi con la qualità di acqua e 

suolo

Reindustrializzazione di siti
non più competitivi grazie a tecnologie 
proprietarie prime al mondo, per dare 

vita a bioraffinerie, integrate con il 
territorio e tra loro interconnesse
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•  5% di investimenti rispetto al 
fatturato*

• >20% delle persone dedicate ad 
attività di Ricerca, Sviluppo e 
Innovazione*

• 5 tecnologie prime al mondo
•  1.800 brevetti / domande di 

brevetto*

RICERCA
E SVILUPPO CENTRO DI FORMAZIONE

IL NOSTRO DNA

• 417 attività formative dal 1996 per 
giovani ricercatori e figure esperte

• percorsi formativi multidisciplinari 
attivati su progetti complessi

• collaborazioni con università e 
centri di ricerca nazionali e 
internazionali

• Fatturato: 270 mln/€*
• > 600 persone*
• 3 centri di ricerca 
• 9 linee produttive Mater-Bi (capacità

produttiva totale 150.000 ton/y)
• 5 linee produttive Origo-Bi (capacità

produttiva totale 110.000 ton/y)
• 1 impianto per la produzione di Matrol-Bi 
• 1 impianto per la produzione di Bio-Bdo da 

fermentazione 
• 1 impianto per la produzione di Thf
• 1 JV con Eni Versalis, Matrìca 

*Dati 2019

NOVAMONT: UN GRUPPO DALLA TRIPLA VOCAZIONE

STRUTTURA INDUSTRIALE



17LA REINDUSTRIALIZZAZIONE DI SITI DISMESSI

MATER-BIOTECH
PRODUZIONE BIO-BDO
Adria (RO) - Veneto

PRODUZIONE MATER-BI, 
ORIGO-BI, MATROL-BI E NUOVI 
MONOMERI 
Terni - Umbria

CENTRO RICERCHE PER 
LO SVILUPPO DI 
BIOTECNOLOGIE 
INDUSTRIALI
Piana di Monte Verna 
(CE) - Campania

MATER-BIOPOLYMER
PRODUZIONE BIOPOLIESTERI 

ORIGO-BI, MATER-BI, THF
Patrica (FR) - Lazio

CENTRO DIREZIONALE E
DI RICERCA

Novara - Piemonte

MATRÌCA
PRODUZIONE DI INTERMEDI 

CHIMICI DA FONTE 
RINNOVABILE

Porto Torres (SS)
Sardegna

IL GRUPPO NOVAMONT IN ITALIA

CENTRO DIREZIONALE
SITI PRODUTTIVI
CENTRI R&S
SEDI NOVAMONT
JV NOVAMONT/VERSALIS
CAMPI SPERIMENTALI



18LA FILIERA AGRICOLA INTEGRATA NEL TERRITORIO
SVILUPPO DI FILIERE AGRICOLE A BASSO IMPATTO AMBIENTALE

Promozione di colture oleaginose a minima esigenza idrica.

Diffusione di un’agricoltura sostenibile attraverso  formazione e 
informazione sulle buone pratiche di gestione del suolo.

Riduzione dell’impatto ambientale su suolo, acqua e aria attraverso 
l’utilizzo di:

• teli per pacciamatura biodegradabili

• acido pelargonico per il controllo delle infestanti

• biolubrificanti

Approcci innovativi sul campo (e.g. trinaseed cardo, macchine agricole, 
supporto e protocolli agronomici).

Accordi con agricoltori e associazioni di categoria: 

• 2015 accordo con Coldiretti per la coltivazione del cardo

• 2019 accordo con Coldiretti per l’olio di girasole 



19I PRODOTTI COME SOLUZIONI
MATER-BI: LA BIOPLASTICA CHE NASCE DALLA RICERCA NOVAMONT

RINNOVABILITÀ
Utilizzo di materie prime rinnovabili (colture dedicate non in 
competizione con le colture alimentari, scarti)

BIODEGRADABILITÀ E COMPOSTABILITÀ
• Biodegradazione in compostaggio industriale (con possibilità di 

recupero organico) e domestico, in suolo e in ambiente marino
• Materiale certificato da organismi internazionali accreditati e 

conforme alla norma europea EN13432
• Le applicazioni in Mater-Bi per l’agricoltura sono certificate

biodegradabili in suolo in conformità alla norma europea EN 17033, 

BIOPLASTICA CONTROLLATA
Risultato di una costante innovazione e del conseguimento degli 
standard di qualità più elevati.
• Soluzione per specifici problemi ambientali
• Valore aggiunto sia in fase d’uso che nel fine vita dei prodotti



20IL MATER-BI IN AGRICOLTURA
UN’OPPORTUNITA’ ANCHE PER L’AGRICOLTURA BIOLOGICA

Al termine del ciclo colturale  i teli per pacciamatura biodegradabili non  
devono essere raccolti e smaltiti, ma vengono incorporati nel terreno dove, 
per mezzo dei microorganismi, biodegradano, trasformandosi in anidride 
carbonica, acqua e biomassa.

• RIDUZIONE DEI COSTI di manodopera per rimozione e smaltimento
• RIDUZIONE NETTA DI RIFIUTO PLASTICO
• RIDUZIONE DEI POTENZIALI IMPATTI NEGATIVI causati da operazioni

improprie di smaltimento e dal conferimento in discarica
• OPPORTUNITÀ ANCHE PER IL MONDO DELL’AGRICOLTURA BIOLOGICA 

CHE NON CONSENTE UTILIZZO DI INPUT CHIMICI 
• il telo biodegradabile in suolo è ideale per quelle colture che 

soffrono molto l'effetto delle erbe infestanti e che normalmente 
non vengono pacciamate (come pomodoro da industria, bietola, 
riso ecc.)

• Nel 2019 FederBio e Assobioplastiche hanno siglato un’intesa per 
l’impiego di teli biodegradabili in suolo in agricoltura biologica

Novamont è la prima azienda ad aver sviluppato e certificato un materiale 
secondo il disciplinare «Mezzi Tecnici AIAB»



21IL MATER-BI IN AGRICOLTURA
L'INNOVAZIONE SUPPORTA LO SVILUPPO SOSTENIBILE

I teli di pacciamatura certificati biodegradabili in suolo 
possono essere considerati uno strumento per rispondere 
agli obiettivi dello sviluppo sostenibile (SDGs - Sustainable
Development Goals) delineati dalle Nazioni Unite per il 
territorio, l’ambiente e la società quando impiegati nelle 
tecniche di coltivazione.

8 SDGs identificati, corrispondenti a 6 indicatori, applicati 
all’utilizzo dei teli biodegradabili in sostituzione di quelli in 
plastica non biodegradabile.

1. AMBIENTE

2. PREVENZIONE DEI RIFIUTI

3. MATERIE PRIME RINNOVABILI

4. PROFILO AMBIENTALE DEL PRODOTTO

5. FUNZIONALITÀ DEL PRODOTTO

6. ASPETTI ECONOMICI



22LA BIOECONOMIA CIRCOLARE
PER UNA SOCIETÀ PIÙ SOSTENIBILE

Compost 

Impianti di 
trattamento

Raccolta differenziata

+ SOC
+ SOM

Utilizzo di prodotti 
compostabili e biodegradabili

con non inquinano I flussi
liquidi e solidi di rifiuto

Prodotti biodegradabili 
biobased provenienti 

da zone marginali e 
rifiuti organici

Acqua purificata

BIOECONOMIA 
CIRCOLARE PER LA 
RIGENERAZIONE 
DEI TERRITORI

Scarti per nuovi 
bioprodotti

Per attuare questo modello fondamentali sono 
state le partnership con il mondo 
dell’agricoltura, del trattamento e della 
valorizzazione dei rifiuti, trasformatori, brand 
owner, GDO, centri di ricerca, università, 
municipalità e organizzazioni ambientaliste. 
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SARA GUERRINI

sara.guerrini@novamont.com
www.novamont.com

GRAZIE PER L’ATTENZIONE

“La sfida del nostro millennio sta nel divario tra i mezzi di cui 
l’umanità dispone e la saggezza con cui sapremo utilizzarli”.
UMBERTO COLOMBO


